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Tragico incidente al largo della costa adriatica: un’imbarcazione di
gattiani è stata travolta da un grosso transatlantico di politici sinistri

L’affondamento dei filibustieri gattiani

Non è sopravvissuto nessuno. Sono tutti af-
fondati tra le onde dell’Adriatico. Un drappello
di gattiani era salito su un’imbarcazione diri-
gendosi verso un’isola dove sperava di trovare
la felicità, se per sé e per il loro capo, Gatti, di
cui avevano con sé un ritratto ad olio di un
grande artista, ma durante la navigazione la loro
barchetta è stata travolta da un transatlantico.
Pare che alla guida dell’assai più grande navi-
glio ci fosse come pilota un tale Di Sabatino, di
lungo corso bellantese, il quale nemmeno si è
accorto della fragile barchetta che si era trovata
proprio davanti alla sua prua e perciò quasi in-
volontariamente l’ha speronata e fatta affon-
dare. Sembra che due ardimentosi gattiani pro-
prio nel momento del naufragio abbiano solle-
vato il ritratto del loro capo, sia in segno di
omaggio sia per tentare di farlo finire nell’ac-
qua. Ma tutto è stato inutile. Pochi secondi e il
mare aveva ricoperto tutti, ardimentosi, bar-
chetta e quadro ad oglio. Molti insistono nel
dire che poco qualche secondo prima di affo-
gare i naufragi siano stati ascoltati mentre can-
tavano il loro inno gattesco, morendo quindi
da eroi in un momento di estremo eroismo,
degno della migliore tradizione degli Astolfi.



VACCINO ALLA TERAMANA

Maurizio Brucchi non ha voluto essere da meno
di Bruno Vespa, così per dimostrare, da medico
e da sindaco, che vaccinarsi non è pericoloso, è
andato anche lui negli studi televisivi di “Porta a
Porta” (meglio lì, fa’ che in un altro posto non
era garantita l’immunità), ha chiamato il medi-
co assessore Pietro Romanelli e si è fatto vacci-
nare. Ha porto eroicamente il braccio, il destro,
ovviamente, e Romanelli ha infilato l’ago, che
non si nemmeno piegato contro la dura epider-
mide brucchiana. Maurizio non ha fatto nem-
meno una piccola smorfia di dolore. Ci vorreb-
be ben altro per fargli fare una smorfia!





Per un Antelli definitivamente caduto un Di Sabatino che molti
sperano di poter far cadere, ma lui cercherà di fare di tutto


